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A Gambassi è avvertita la necessità di attrezzature adeguate 

Terme e verde non 
per rimanere i turisti 

Sul problema trovato un momento unitario tra i partiti - L'amministrazione comunale sta cer
cando una soluzione - Il ruolo della Regione - Un teatro da sfruttare oltre i confini comunali 

Uno scorcio dei giardini delle Terme 

GAMBASSI. 14 
Sono poco conosciuto ma 

non hanno niente da invi
diare ai centri termali noti 
anche a livello internaziona
le. In Toscana ne abbiamo 
diverse. Un esempio: l'acqua 
di Pillo a Gambassi. Afferma 
tra l'altro il Prof^^sor Gior. 
gio Ricci, direttore dell'isti-

mento per le cure ìdrochimi-
che — dice - il sindaco di 
Gambassi, compagno Argante 
Marzocchi. — Un'iniziativa 
che rientra nell'ambito dei 
lineamenti regionali che sono 
imperniati, nel nostro terri
torio sull'agricoltura e sul tu
rismo. Noi ci aggiungiamo il 
discorso sanitario nella visio-

tuto di Terapia medica siste- I ne delle terme quale impor-
matica dell'Università di Ro- tante settore da afirontare 
ma: «l'acqua di Pillo ha una 
fisionomia che non trova ri
scontro in alcuna acqua mi
nerale ». E continua soste
nendo che l'acqua di Pillo 
può presentare una indicazio
ne estesa ad un vasto campo 
ove si sommano le indicazio
ni delle acque salse e di 
quelle biocarbonate. 

L'alta qualità 
delle sorgenti 
Testimonianze sull'alta qua

lità di questa sorgente si per
dono nei secoli. Asserisce nel 
1745 il Professor Nicola Bran
chi della Torre, docente di 
chimica all'Università di Pi
sa: «la popolar esperienza ha 
fatto conoscere che quest'ac
qua è dotata d'una virtù pur
gante, e l'esatte Osservazioni 
mediche hanno insegnato che 
la predetta è utilissima per 
disciogliere le ostruzioni re-
centi e inveterate del fegato, 
e della milza, e che è un ef
ficace e pronto rimedio per 
le febbri... ». 

« Dopo dieci anni di lavoro 
e aspettative — autorizzazio
ni, analisi, ecc., — siamo riu
sciti lo scorso anno a coro
nare il vecchio disegno del
l'Amministrazione comunale: 
l'inaugurazione dello stabili-

come gestione sociale capace 
di legarsi ai nascenti consor
zi sanitari ». 

Le terme sono sistemate 
nel delizioso e curatissimo 
parco comunale, a 332 metri 
sul livello del mare. Gambas
si, centro di circa 4000 abi
tanti, noto nel basso medio
evo per la fiorente industria 
vetraria, sorge in una bellis
sima e incontaminata zona 
tra boschi e oliveti: un pol
mone verde facilmente rag
giungibile, a poca distanza 
da noti centri turistici quali 
San Gemignano, Volterra, 
Certaldo. 

« Abbiamo il problema del
la mancanza di strutture ri
cettive — spiega un esercen
te di Gambassi. — Si parla 
di 4000 presenze; un numero 
che dobbiamo mettere però 
tra virgolette in quanto que
ste persone, che conoscono 
e apprezzano il grande va
lore delle nostre acque, non 
hanno la possibilità di per
nottare in loco ». 

«.E' il nocciolo della que
stione — conferma Argante 
Marzocchi. — Soltanto ades
so è stato realizzato un mo
desto soggiorno. Di recente, 
una società di piccoli e medi 
imprenditori ha fatto presen
te all'amministrazione comu
nale di voler costruire un 
paio di alberghi. 

Ci auguriamo che entro 
il 1978 almeno una delle 
due strutture entri in fun
zione. Questo problema della 
ricettività ha fatto sì che 
non venissero stretti contatti 
con le varie associazioni — 
vedi ENEL. ATAC di Roma, 
ecc. — che si erano mostrate 
interessate alle nostre acque. 
Per quanto riguarda le mu
tue dobbiamo dire che non 
abbiamo fatto ricerche di 
convenzioni e appunto per
ché non sapremmo dove ospi
tare le persone e perché sia
mo legati ad una visione ideo
logica di superamento di que
sti enti e di una riforma sa
nitaria ». 

nali). Un Runto fisso: voglia
mo mantenere intatto que
sto ambiente. Con i soldi del
la Regione abbiamo appal
tato i lavori per la costru
zione di un depuratore pel
le acque luride. La realizza. 
zione delle terme rappresen
ta un punto d'incontro tra 
le varie forze politiche: ci 
siamo visti divisi sui dettagli 
però come scopo finale ci 
siamo trovati tutti quanti 
uniti ed attivi ». 

Gambassi oltre alla sorgen
te di Pillo ha nel suo terri
torio altre acque minerali 
quali l'acqua di Luiano e le 
acque solfuree. Tutte le car
te in regola quindi per costi
tuire un valido polo d'attra
zione — acque, bellezze pae
saggistiche, zona d'interesse 
culturale — entro una vi
sione di utilizzo di un patri
monio naturale che vuole es
sere accessibile a tutti. 

Bruno Giovannetti 

Un gruppo, di studenti stranieri dell'Università senese 

Compie 60 anni la prestigiosa iniziativa culturale 

Lo stabilimento termale di Gambassi 

Tariffe 
economiche 

Lo stabilimento termale 
— aperto da aprile ad otto
bre — è corredato di tutti i 
servizi, con sala di mescita, 
sala di soggiorno e bar, am
bulatorio medico. Prezzo: 
5000 lire per trenta giorni. 

« L'iniziativa delle terme ha 
comportato grossi sacrifici 
per il bilancio comunale — 
continua Argante Marzoc
chi. — La Regione c'è venu
ta incontro dandoci alcuni 
contributi in base alla legge 
regionale che concerne le 
acque termali. Il comprenso
rio di Empoli, al quale ap
parteniamo, nonostante le dif
ficoltà che attraversa, ha 
preso atto di questa inizia
tiva. Con uno sforzo collegia
le si è affrontata la questio
ne della creazione delle ne
cessarie strutture, allargando 

Si rinnova a Siena la scuola per stranieri 
Questa mattina l'inaugurazione del corso estivo - Una gestione aperta all'Università, alla Regione, 
agli enti locali - Un contributo di 50 milioni annui - Il problema delle strutture - Progetti ambiziosi 

SIENA, 14 
La 60esima annata dei 

« corsi estivi » della scuola di 
lingua e cultura italiana per 
stranieri viene inaugurata 
questa mattina con una dis
sertazione di Franco Fortini, 
docente di storia della criti
ca letteraria, presso l'Univer
sità di Siena, sul tema « Sie
na e due amanti » (cinque
cento anni dalla prima edizio
ne italiana della « Historia de 
duobus amantibus» di Enea 
Silvio Piccolomini). 

Dopo un così brillante av
vio, si terranno i corsi, che 
continueranno fino al 15 set
tembre, e si articoleranno at
traverso una fitta serie di 
materie, quali letteratura, fi
losofia, fonologia, storia eco
nomica e politica, storia del
l'arte, storia del cinema, sto
ria del teatro e altri corsi 

i di cultura più specificamen
te senese: storia, folklore, ga
stronomia ed enologia di ca
sa nostra. Il successo nume
rico è già ampiamente assi
curato, centinaia sono infat
ti gli studenti iscritti ai cor
si e l'ambiente che li ospi
ta è quello affascinante di 
sempre. 

Sarà bene, comunque, guar
dare un po' dentro questa 
struttura fondata nel 1917, co
me emanazione dei regi con
servatori riuniti, passata dal 
1023 sotto gli auspici dell'Uni
versità e dal 1963 gestita dal
l'Università stessa congiunta
mente all'azienda autonoma 
del turismo. La scuola non 
era costituita, fino a quest'an
no, come ente giuridico, né 
aveva uno statuto. Un «comi
tato scientifico e didattico» 
dalle incerte attribuzioni, im-

! postava l'attività scolastica, e 
il discorso ad altri settori. | i criteri di assegnazione dei-
sport, turismo, cultura (ab- i le cattedre non godevano 
biamo tra l'altro un teatro 
che potrebbe essere utilizza
to al di là dei confini comu-

di alcuna regolamentazione. 
Inoltre, per quel che riguarda 
il bilancio, la scuola doveva 

far salti mortali per pagare. 
con le elargizioni degli enti 
locali e delle banche, perso
nale docente e non docente, 
apprestare attrezzature ricet
tive e mettere a disposizio
ne un certo numero di borse 
di studio. 

L'aspetto organizzativo, in
fine, gravava per gran par
te sull'azienda autonoma del 
turismo e l'onere si stava fa
cendo veramente troppo pe-, 
sante. Fortunatamente, tra le 
ultime leggi approvate prima 
dello scioglimento delie Ca
mere, ce n'era una, presen
tata dai nostri parlamenta
ri, tendente proprio a regola
mentare la scuola, a darle 
una personalità giuridica co
me istituto di istruzione su
periore con ordinamento spe
ciale. e una autonomia am
ministrativa. a definire gli 
organi, consistenti da ora in 
poi in un consiglio della scuo
la. un consiglio dei docenti e 
un direttore. 

Il consiglio della scuola sa
rà il più possibile allargato, 
con la presenza di rappresen- i 
tanti dell'Università, del per- ! 
sonale docente e non docen- j 
te. della Regione e del Co- i 
mune, della Provincia di Sie- j 
na, delle organizzazioni sin
dacali della scuola, degli stu- | 
denti iscritti ai corsi e degli ! 
eventuali enti pubblici finan
ziatori. - j 
- Proprio questa partecipa- ' 
zione alla gestione della scuo ! 
la da parte degli enti loca
li è la novità più importan
te della legge, ed è quanto 
intende sottolineare anche il 
compagno Roberto Barzanti. 
consigliere regionale e già in
segnante per diversi anni al
la scuola per stranieri. 

«L'istituzione si lega bene 
alla prospettiva di dotare Sie
na di occasioni di permanen
za e di formazione qualifica
te. Questa legge sarà l'occa

sione per una riflessione più 
compiuta sul futuro della 
scuola, che deve affrontare 
problemi nodali. Questo ses
santesimo corso evidenzia una 
ulteriore e positiva qualifica
zione che deve accompagnar
si ad una sempre più moder
na e aperta partecipazione di 
forze di gestione che consen
tano confronti sempre più ma
turi ». 

La presenza, fin da questo 
anno, di docenti della facoltà 
di Lettere di notevole fama. 
come Franco Fortini. Gianni 
Scalia, Roberto Guerrini, 
Giambiagio Conte, Lino Mic-
ciché, qualifica ancor più la ! 
scuola dal punto di vista i 
scientifico e potrebbe segna
re l'inizio di una collabora- ' 
zione più continua e proficua i 
tra l'Università e la scuola. • 
Il contributo di 50 milioni an- i 
nui approvato dalla legge, in- ' 
fatti, potrebbe permettere | 
piani a lunga scadenza, e prò- i 
grammi e attività didattiche | 
che non rimangano sacrifi- | 

cati entro l'arco troppo bre
ve che sottende l'estate se
nese. 

« E' positivo, infatti ». con
tinua Roberto Barzanti, « lo 
incontro di esperienze che si 
realizza nell'ambito della 
scuola, con un legame con la 
città che non sia solo simpa
tia e che tend'a ad una esten
sione del suo stesso arco cro
nologico ». 

Certo che per creare pre
supposti validi ad un lavoro 
in profondità, bisognerà do
tare la scuola di strutture 
ricettive fisse, affinché i do

centi non siano più costretti, 
come è successo finora, ad 
effettuare corsi itineranti at
traverso le aule e gli istituti 
della Università degli studi. 
sgombrati in occasione delle 
ferie estive. 

Quando il problema della 
sede sarà risolto, la scuola 
per stranieri, con l'apporto e 
la partecipazione delle forze 
sociali e culturali vive della 
città, sarà indubbiamente 
pronta per un grosso salto di 
qualità. 

C. V. 

IL /I/ESTERE DI WXGG^RE 
Roma - Milano - Tonno • Genova • Bologna - Palermo 

Aziende diretto-coltivatrici, mezzadri e salariati in provincia di Livorno 

Impresa agricola e mercato fondiario 
Il prezzo della terra raggiunge i 10-15 milioni per ettaro - Il peso della svalutazione monetaria - Costi inaccessibili per chi voglia 
« tornare» al lavoro agricolo - Occorre arrestare la spirale speculativa - Orientare selettivamente' lo strumento della tassazione 

H deficit della bilancia dei 
pagamenti, determinato in 
gran parte dalla massiccia 
Importazione di derrate ali
mentari e di prodotti neces
sari all'allevamento zootecni
co, desta non poche preoccu
pazioni e perplessità in co
loro che giornalmente debbo
no constatare l'esistenza di 
una consistente aliquota di 
terreni incolti, mal coltivati 
o. nel migliore dei casi, non 
coltivati razionalmente come 
vorrebbero una moderna agri
coltura e le esigenze del 
Paese. 

Per poter dare un giudizio 
di mento sulla situazione m 
provincia di Livorno occorre 
esaminare innanzi tutto co-

superfice agricola della pro
vincia ed occupano stabil
mente solo 1.362 operai agri
coli a tempo indeterminato 
(fissi). Negli elenchi dei brac
cianti agricoli risultano an
cora, 2.595 operai agricoli a 
tempo determinato, (avven
tizi) con una media di 87 
giornate annue, i quali tro
vano occupazione sia nelle 
aziende a conduzione sala
riata. ma anche nelle azien
de dei coltivatori e dei mez
zadri. 

Se si considera che secon
do un recente studio nazio
nale le aziende coltivatrici 
producono il 7lr<- dei pro
dotto lordo vendibile e che 
la media di questo per etta-

me in essa è distribuita la i ro nelle aziende dei coltiva 
proprietà fondiaria. 

Secondo gli- ultimi dati in 
possesso dell'alleanza conta
dina le aziende diretto-colti
vatore dispongono del 38.4'r 
della superficie agricola del
la provincia, occupando sta
bilmente 6.127 unità attive. 
alle quali va aggiunto un im-
precisato numero di lavora
tori a «part-time» ed una 
gran parte di pensionati col
tivatori che. solo m teoria 
(dati gli attuali minimi di 
pensione), hanno cesa to la 
attività agricola. 

Le residue aziende mezza
drili (unità poderali) dispo
nendo di appena U 10.5rr del
la sunerficc agricola, occupa
no stabilmente 1.314 unità 
attive, più i « part-times » ed 
i pensionati come i colti
vatori. 

I/C aziende a conduzione sa
lariata «Impropriamente det
t i capitalistiche) dispongo-

' a » invec* < 4el . 6US>.. dell* 

tori e dei mezzadri è di 413 
mila lire mentre nelle azien
de a conduzione salariata 
scende a 217 mila lire, appa
re evidente che l'azienda 
contadina è l'asse portante 
dell'agricoltura italiana, e che 
i motivi di crisi e di squili
brio vanno ricercati anche 
nell'attuale distribuzione del
la proprietà fondiaria. 

Quando si parla di • fuga 
di giovani dalle campagne e 
del processo di senilizzazione 
e femminilizzazione dell'agri
coltura italiana, non possia
mo dimenticare il fatto che 
ì coltivatori dispongono di 
poca terra. Molto spesso si 

i tratta di micro-aziende con 
2-3 ettari di terreno e tal
volta anche meno. Anche in 
questo senso sono, quindi, 
sempre a mancare per mol
ti - giovani prospettive per 
l'avvenire e da qui dunque 
la ricerca di un altro lavo
ro, più remjintratlvo • con 

condizioni civili e sociali mi
gliori. 

La crisi agricola, la stessa 
crisi economica e produttiva 
più generale che ha investi
to il paese, ha indotto e. per 
certi aspetti, ha costretto 
una parte di ex-contadini a 
riconsiderare il problema. Si 
registra anche nella nostra 
provincia il caso di lavora
tori che si ripropongono il 
problema del ritorno aila 
terra. Ma a quali condizioni? 

Sia per coloro che già di-
spongono di piccole aziende 
che per coloro che non ne 
dispongono, si pone il pro
blema di acquisire del terre
no sul quale esercitare l'at
tività agricola. Ma se diamo ' 
uno sguardo al mercato fon 

. tuazione economica generale 
i del paese. La svalutazione 
! monetaria ha indiscutibil

mente messo in allarme una 
I parte di piccoli e medi ri

sparmiatori i quali più che 
all'investimento produttivo 
sono sempre andati alla ri
cerca di una rendita. Di con
seguenza l'acquisto di terre
ni lasciati molto spesso im
produttivi. anche se non as
sicurano una rendita imme-

ge, che ne determina i mo- , 
di di acquisto, di godimento • 
e i limiti allo scopo di assi- j 
curarne la funzione sociale 
e di renderla accessibile a 
tutti ». • ; 

Potrebbe farsi in merito i 
un discorso molto ampio, ma \ 
una cosa è certa che sot- j 
trarre la terra a coltivatori i 
che vogliono • renderla prò- j 
duttiva o tenere centinaia e i 
centinaia di migliaia di etta- t 

zi reali e non speculativi, e 
si potrà permettere la for
mazione di nuove aziende 
agricole capace di assicurare 
al Paese gran parte almeno 
del fabbisogno alimentare. 

Elvio Collu 
Segretario alleanza 

contadina di Livorno 

MILIONI 
SUBITO 

Dott. Tricoli 

FIRENZE v.le Europa, 192, 
tei. 68.11.289, segreteria 
telefon. al n. 687.555 (055). 
Un amico al vostro fianco. 
Finanziamenti, prestiti, 
mutui, cessioni V stipen
dio, leasings, ecc. «ce. 
Il primo - Il miglioro - Il 
più economico - L'accon-
tentatutri - Appuntamenti 
garantiti anche noi giorni 
festivi. Collaboratori retri
buiti in tutta Italia cor
chiamo. 

Dr. MAGLIETTA 
specialista 

KKsfaazioni temal i 
malattia del capelli 

pelli venereo 
VIA ORIUOLO. *? - Tel. 298.971 

F I R E N Z E 

leggete 

Rinascita 

vendita 
STRAORDINARIA 

dì pavimenti e rivestimenti 

LA SEPRA PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni al pubblico toscano: 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

Rivestimenti decorati form. 15 x 15 a 
più colori 1* scelta L. 

Rivestimenti decorati a tinta unita for
mato 20x20 1* scelta . . . . 

Pavimenti serie durissima in ceramica 
tinta unita forni. 20 x 20 1' scelta 

Pavimenti serie durissima decorati for
mato 20x20 1* scelta . . . . 

Vasche originali e ZOPPAS » bianco 
cm. 170x70 1' scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
Serie sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1' scelta <-- 38.000 la serie 
Rubinetteria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria, lavabo, bat
teria bidet, gruppo esterno vasca 
con doccia S •- 4* -000 '» *«rip 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 
Pavimento in monocottura su gres for

mato cm. 20x30 scel. Comm . 

2.300 al mq. 

L. 3.500 al mq. 

L. 3.600 al mq. 

L. 3.800 al mq. 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

t_ 7.500 al mq. 

OCCASIONISSIMAIII 
La vendita avrà inizio subito nei nostri nn.'a/zini posti in 
Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord). Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendite straordinarie!!! 
VIA AURELIA NORD - TEL. 83 705/83 671 

diata. rappresentano sempre • ri di terreno incoìti o mal • 
una difesa contro la svalu- ; coltivati, non ha nessuna ' 
tazione monetaria e oltre tut-
tu possono offrire prospetti
ve speculative in vista di in
sediamenti urbani od altro. 

funzione sociale, anzi è con- i 
trario allo spirito della Co
stituzione ed in quanto tale 
va combattuto. 

Per cui chi non sa o non j Sembrerebbe invece che i 
vuole cercare la strada per ; recenti provvedimenti fiscal:. 
collocare ì propri capitali in J la riforma e la miniriforma, 

Muore 
folgorato 

dalla corrente 

diario anche nella provincia j investimenti produttivi, può • abbiano inteso premiare i 
di Livorno ci troviamo di 
fronte a cifre da capogiro. 
Con un tasso di rendita fon
darla decisamente superiore 
al prodotto lordo vendibile. 
si arriva all'assurdo per cui 
acquistando terreno a prez
zo corrente, se il coltivatore 
non dispone di proprie riser
ve di capitali, è costretto a 
lavorare il terreno per rica
varne quanto basta a resti
tuire capitali ed interessi, se 
s: pensa che un mediocre se
minativo raggiunge quotazio
ni di 10-15 milioni per ettaro. 

Perché tutto questo? Per
ché il prezzo del terreno agri
colo ha raggiunto livelli inac
cessibili per coloro che vo
gliono acquistare e coltivare 
una azienda agricola, con la 
conseguenza che molti ex
mezzadri hanno potuto acqui
stare solo 2-3 ettari di terra? 

Lo ragione deve essere in
nanzitutto ricercata nella si-

sempre trovare conveniente 
l'investimento fondiario con
gelando così i propri capitali 
ed assicurandoli contro la 
svalutazione. Se poi nel fon-

possessori di terre incolte. 
con cospique riduzioni di im
poste. E* necessario porre ri
medio a tutto ciò comincian
do a tassare i terreni in mo

do rustico è presente anche t do discriminato a seconda 
un fabbricato rurale da tra- t della proprietà e della sua 
sformare in residence con I utilizzazione. 
parco, tanto di guadagnato, j Va da se che il terreno di 

ET evidente allora che se . un coltivatore o di un im-
si vuol salvare l'agricoltura, . prenditore non coltivatore 
se si vuole offrire la possi- j ma che viene coltivato razìo-
bilità di tornare a lavorare 
nelle campagne a tutti colo
ro che ne hanno vocazione e 
volontà, compresi gli impren
ditori non coltivatori, occor
re frenare il mercato specu
lativo della terra e ricondur
re il mercato fondiario a 
prezzi normali e compatibili 
con i redditi agrari. Occorre 
applicare la Costituzione Re
pubblicana. dove all'art. 42. 
comma secondo, recita : « La 
proprietà privata è ricono
sciuta • garantita dalla lag 

PONTEDERA. 14 
Profonda impressione ha su

scitato a Pontedera l'improv
visa morte d: Uldengo Bruni 
di anni 66 residente in via 
P lacane 11 a Pontedera. pa
dre del noto avvocato Carlo 
Bruni. Si è trattato di un gra
ve infortunio avvenuto men
tre il Bruni stava scemando 
la propria cantina nella casa 
di campagna situata a Ripoli 
di Ce voli utilizzando una lam
pada portabile collegata con 
la presa della corrente elet-

nalmente. creando ricchezza trica. per un improvviso cor-
e posti di lavoro, deve esse
re tassato come strumento 
di lavoro tenendo di conto 
cioè della funzione sociale 
che esso assolve. 

Diversamente il terreno og
getto di operazioni specula
tive. deve essere tassato in 
modo tale da scoraggiare e 
non rendere convenienti que
ste operazioni. 

Solo cosi si potrà riportare 
alla normalità il mercato fon
diario, riconducendolo a pret

to circuito e data la grande 
umidità esistente nella canti
na l'uomo restava folgorato. 

11 cadavere è stato rinvenu
to poco dopo dai familiari. 
sul posto si portavano i cara
binieri della squadra giudizia
ria di Pontedera e il pretore 
per gli accertamenti del caso 
e veniva quindi disposto per 
il trasporto della salma a 
Pontedera dove nella giorna
ta di giovedì avranno luogo 
1 funerali. 

Ippodromo di Ardenza 
LIVORNO 

RIUNIONE D'ESTATE 76 • STASERA ORE 21 

CORSE di 
GALOPPO 

SERVIZIO DI BAR IMPIANTO TELEVISIVO 
A CIRCUITO CHIUSO 


